
Allegato parte integrante 
SCHEMA DI ATTO DI CONVENZIONE 

 

ATTO DI CONVENZIONE 

PER LA COSTITUZIONE A TITOLO GRATUITO, MA NON ESCLUSIVO, 

DEL DIRITTO D’USO DI PROGRAMMI APPLICATIVI 

Tra 
 

la Regione Campania (di seguito denominata “amministrazione concedente”), con sede in Via S. 

Lucia, 81 – codice fiscale n. 80011990639, nella persona dell’arch. Gabriella De Micco, nata ad 

Alessandria d’Egitto il 28/11/1949, la quale interviene in nome e per conto della stessa nella sua 

qualità di Dirigente del Settore “Programmazione Interventi di Protezione Civile sul territorio” 

dell’Area Generale di Coordinamento “Ecologia, Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento, 

Protezione Civile”; 

e 

la Regione Basilicata (di seguito denominata “amministrazione utilizzatrice”), con sede in Potenza, 

Viale V. Verrastro, codice fiscale n. 80002950766, nella persona dell’ing. Mario Cerverizzo, nato a 

____________________, il quale interviene in nome e per conto della stessa nella sua qualità di 

Dirigente Generale del Dipartimento Infrastrutture Opere Pubbliche e Mobilità della Regione 

Basilicata, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con deliberazione della Giunta Regionale 

n. ___________ di data _______________; 

VISTI 

- l’articolo 4 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in materia di sistemi 

informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 2, comma 1, 

lettera mm, della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, così come modificato dall’articolo 176 del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

- l’articolo 25, primo comma, della legge 24 novembre 2000, n. 340, recante “Disposizioni per la 

delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge di 

semplificazione 1999”, il quale prescrive che le “pubbliche amministrazioni che siano titolari di 

programmi applicativi realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico, hanno 

facoltà di darli in uso gratuito ad altre amministrazioni pubbliche, che li adattano alle proprie 

esigenze”; 

- l’articolo 26, comma 2, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)”, il quale, al 

fine di “assicurare una migliore efficacia della spesa informatica e telematica sostenuta dalle 

pubbliche amministrazioni, di generare significativi risparmi eliminando duplicazioni e 

inefficienze, promuovendo le migliori pratiche e favorendo il riuso, nonché di indirizzare gli 

investimenti nelle tecnologie informatiche e telematiche, secondo una coordinata e integrata 

strategia” ha conferito al Ministro per l’innovazione e le tecnologie la competenza a stabilire 

“le modalità con le quali le pubbliche amministrazioni comunicano le informazioni relative ai 
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programmi informatici, realizzati su loro specifica richiesta, di cui essi dispongono, al fine di 

consentire il riuso previsto dall’articolo 25 della legge 340/2000”; 

- la Direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 19 dicembre 2003, concernente 

“Sviluppo ed utilizzazione dei programmi informatici da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

- gli articoli 68, 69 e 70 del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 

dell'Amministrazione Digitale”, così come integrato e modificato dal decreto legislativo 6 

aprile 2006, n. 159; 

- l’articolo 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 maggio 2005, recante 

“Razionalizzazione in merito all'uso delle applicazioni informatiche e servizi ex articolo 1, 

commi 192, 193 e 194 della legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005)”; 

- le vigenti disposizioni legislative e ordinamentali in materia di protezione civile e, in 

particolare, l’art. 108 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

PREMESSO CHE 

- l’amministrazione concedente, nell’assolvimento dei compiti istituzionali previsti dalle norme 

sopra citate, ha adottato una serie di provvedimenti finalizzati alla razionalizzazione dei 

sistemi informativi automatizzati delle pubbliche amministrazioni ricadenti nel proprio 

territorio, nonché alla disciplina delle modalità e termini per assicurare il riuso degli 

applicativi realizzati per l’e-government e per attività di gestione e funzionamento delle 

amministrazioni; 

- l’amministrazione concedente, con il Decreto Dirigenziale n. 94 del 14/10/2010 ha approvato 

uno schema di convenzione per la costituzione a titolo gratuito, ma non esclusivo, del diritto 

d’uso degli applicativi presenti nella bacheca regionale, all’uopo costituita; 

- tale schema di atto di convenzione, conforme alle prescrizioni del DIGITPA (ex CNIPA) in 

materia di concessione in riuso di applicativi da una P.A. ad un’altra, è stato redatto sulla base 

di quello adottato dal DIGITPA per il riuso nazionale ed è stato sottoposto al parere di 

competenza, del Settore Consulenza Legale e Documentazione dell’A.G.C. Avvocatura della 

Giunta Regionale della Campania, rilasciato con esito favorevole con nota n. 354513 del 

22.04.2010; 

- l’amministrazione concedente, per il tramite del Settore Programmazione Interventi di 

Protezione Civile sul territorio dell’Area Generale di Coordinamento “Ecologia, Tutela 

dell’Ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile, ha acquisito la titolarità di un pacchetto 

di programmi applicativi, denominato “Re.Gi.Sta” (di seguito denominato “il programma”), 

sviluppato, nell’ambito del contratto d’appalto n. 14084/2008, registrato al n. 1118 

dell’Ufficio del Registro di Napoli, in data 19 marzo 2008; 

- il programma realizzato è funzionale alla conduzione e gestione delle attività istituzionali di 

protezione civile di competenza della Regione Campania, che ne detiene il diritto di proprietà, 

fruendo delle prerogative economiche connesse all’utilizzo, ai sensi e per gli effetti di quanto 

stabilito nel predetto contratto rep. N. 14084/2008; 
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- l’amministrazione utilizzatrice, con nota prot. n. 39747 del 06 marzo 2012, ha inoltrato 

formale richiesta ai fini del riuso del programma, visionato e valutato positivamente, in 

relazione all’opportunità di utilizzarlo per i propri fini istituzionali e anche tenendo conto 

degli eventuali e necessari adattamenti da apportare ai fini dell’ottimale rispondenza alle 

esigenze di automazione; 

- l’amministrazione concedente, per il tramite del Settore Programmazione Interventi di 

Protezione Civile sul territorio dell’Area Generale di Coordinamento “Ecologia, Tutela 

dell’Ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile, ha ritenuto di accettare la richiesta per il 

riuso del programma, anche sulla scorta delle considerazioni di opportunità della condivisione 

di sistemi informativi omogenei per la gestione delle attività di protezione civile nei territori 

contermini delle due Regioni; 

per tutto quanto sopra riportato, da intendersi di seguito confermato e trascritto, le parti 

convengono e stipulano quanto segue: 

ART. 1 

(Oggetto) 

 
L’amministrazione concedente accorda all’amministrazione utilizzatrice il diritto di 

utilizzare, a tempo indeterminato e a titolo gratuito e non esclusivo, il programma, in 

formato sorgente e completo della relativa documentazione, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione del presente atto e con le modalità di seguito indicate. 

Il programma ed ogni suo componente applicativo, sviluppato ad hoc e non e oggetto di 

possibile riuso, sono riportati nell’allegato A, parte integrante della presente convenzione. 

 

ART. 2 

(Messa a disposizione del programma) 

 

L’amministrazione concedente consegnerà all’amministrazione utilizzatrice il programma, 

in formato sorgente e la relativa documentazione, in formato digitale, entro 30 giorni dalla 

data di sottoscrizione del presente atto. 

All’atto della consegna, l’amministrazione utilizzatrice fornirà apposita ricevuta di 

consegna, da intestare al Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile sul 

territorio. 

Il programma sarà installato a cura e spese dell’amministrazione utilizzatrice, che 

provvederà anche agli oneri di personalizzazione e formazione per l’uso dello stesso, nonché 

di quant’altro necessario per il funzionamento del programma, nel rispetto della normativa 

nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici, con propria ed esclusiva 

responsabilità amministrativa e giuridica. 

 

ART. 3 

(Titolarità del programma) 
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Salvo quanto pattuito con il presente atto, i diritti sul programma sono vincolati alla licenza 

d’uso indicata dall’amministrazione concedente, nei termini e con le modalità di cui al 

successivo art. 4. 

 

 

ART. 4 

(Licenza d’uso) 

 

L’amministrazione concedente garantisce che il programma è di propria esclusiva proprietà, 

che i componenti applicativi sono stati sviluppati per le proprie necessità istituzionali in 

materia di protezione civile e che potranno essere ulteriormente sviluppati e/o integrati e/o 

perfezionati senza che ciò possa costituire violazione di diritti di titolarità di terzi. 

Pertanto l’amministrazione concedente manleva e tiene indenne l’amministrazione 

utilizzatrice da ogni responsabilità nel caso in cui venga promossa un’azione giudiziaria da 

parte di terzi che vantino diritti di qualunque natura sugli applicativi e su tutte le componenti 

sviluppate ad hoc e oggetto di riuso, così come elencate nell’allegato A, parte integrante 

della presente convenzione. 

L’amministrazione utilizzatrice prende atto che tutte le componenti applicative oggetto della 

presente convenzione sono vincolate alla licenza d’uso indicata dall’amministrazione 

concedente e che, pertanto, l’amministrazione utilizzatrice resta vincolata alla specificità 

della citata licenza. 

 

ART. 5 

(Responsabilità) 

 

L’amministrazione utilizzatrice dichiara, in esito alle verifiche effettuate sotto il profilo 

tecnico, funzionale-organizzativo ed economico, di ben conoscere il programma, i codici 

sorgente e le relative specifiche tecniche e funzionali e di ritenerli, sulla base di tali 

verifiche, idonei a soddisfare le proprie esigenze, anche tenuto conto delle personalizzazioni 

che si renderanno necessarie. 

L’amministrazione utilizzatrice solleva l’amministrazione concedente da qualsiasi 

responsabilità per eventuali danni, diretti e indiretti, materiali e immateriali, che la stessa 

amministrazione utilizzatrice, o i terzi, dovessero subire per l’utilizzo di quanto forma 

oggetto della presente convenzione. 

L’amministrazione utilizzatrice assume ogni responsabilità in merito all’uso, alle modifiche, 

alle integrazioni, agli adattamenti del programma e di tutte le componenti sviluppate ad hoc 

e oggetto di riuso, così come elencate nell’allegato A, parte integrante della presente 

convenzione, che la stessa amministrazione utilizzatrice apporterà, anche in caso di 

violazione di quanto prescritto nella licenza d’uso. In tali circostanze, l’amministrazione 

utilizzatrice si obbliga a manlevare e tenere indenne l’amministrazione concedente anche nel 

caso in cui venga promossa azione giudiziaria da parte di terzi, assumendo a proprio carico 
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tutti gli oneri conseguenti, incluse la responsabilità per i danni verso terzi, le spese giudiziali 

e legali. 

 

ART. 6 

(Nuove versioni del programma) 

 

Qualora il programma o uno dei suoi componenti applicativi, di cui all’allegato A, vengano 

personalizzati, modificati o integrati con ulteriori funzionalità a cura ed a spese 

dell’amministrazione concedente e/o utilizzatrice, resta sin d’ora pattuito che dette 

personalizzazioni e/o modifiche e/o integrazioni saranno concesse in riuso all’altra ai sensi e 

per gli effetti del presente atto. 

L’amministrazione utilizzatrice in ogni caso, con riferimento alle eventuali variazioni che 

dovessero essere da questa apportate al prodotto in riuso, è vincolata a quanto prescritto 

nella licenza d’uso con la quale l’amministrazione concedente ha rilasciato il programma. 

L’amministrazione utilizzatrice potrà modificare e/o integrare, a proprie cure e spese, le 

funzionalità del programma e di tutte le componenti applicative di cui all’allegato “A”. 

 

ART. 7 

(Riservatezza) 

 

L’amministrazione concedente e l’amministrazione utilizzatrice si obbligano a non portare a 

conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, documenti e notizie di carattere riservato di 

cui il personale comunque impiegato nello svolgimento delle attività oggetto del presente 

atto venga a conoscenza in sede di attuazione del medesimo. 

Qualsiasi iniziativa di rilevanza esterna (conferenze stampa, manifestazioni, convegni etc.) 

inerente lo sviluppo della presente convenzione e/o l’illustrazione dei risultati di essa dovrà 

essere concordata fra le amministrazioni, sia in relazione agli aspetti di merito tecnico che 

economico-organizzativo. 

 

ART. 8 

(Comunicazioni all’Amministrazione concedente) 

 

Al fine di contribuire alla realizzazione delle finalità previste dalle norme richiamate nelle 

premesse, l’amministrazione utilizzatrice si obbliga a portare a conoscenza 

dell’amministrazione concedente lo sviluppo, le modifiche e/o le integrazioni dei programmi 

applicativi di cui all’allegato “A”. 

L’amministrazione concedente assicura il monitoraggio delle attività di riuso dei prodotti 

software del programma poste in essere dall’amministrazione utilizzatrice. A tal fine, le due 

amministrazioni si obbligano a condividere tutte le informazioni tecniche e/o i dati necessari 

ad assicurare il pieno rispetto delle norme sul riuso richiamate nelle premesse, nonché ogni 
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informazione e/o dato inerente alle modifiche e/o integrazioni apportate ai programmi di cui 

all’allegato “A” al presente atto. 

 

ART. 9 

(Controversie) 

 

Ogni controversia scaturente dalla presente convenzione sarà devoluta alla competenza 

esclusiva del Foro di Napoli. 

 

ALLEGATO “A” 

Elenco componenti applicativi, sviluppati ad hoc e non, facenti parte del “programma” e 

relativa documentazione. 
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ALLEGATO A 

ELENCO COMPONENTI APPLICATIVI, SVILUPPATI AD HOC E NON, FACENTI PARTE 

DEL “PROGRAMMA” E RELATIVA DOCUMENTAZIONE. 

 

1. AGENDA: insieme di moduli che permettono la gestione integrata di tutte le informazioni 

di contatto e/o operative riguardanti gli attori che cooperano al sistema di protezione civile. 

In particolare Enti pubblici e privati (Ditte), Uffici, Dipartimenti e persone fisiche. Gestione 

delle Associazioni di volontariato con relativa gestione dei mezzi e materiali, dei comodati 

d’uso, dei moduli operativi e delle colonne mobili. Il sistema inoltre integra la componente 

CONTACT-CENTER. 

 

2. EVENTI: insieme di Moduli per la gestione degli eventi seguiti dalla S.O.R., delle 

emergenze, degli eventuali campi di accoglienza (campi di emergenza) e della relativa post-

emergenza. 

 

3. ALERTING-SYSTEM: sistema fax-server e sistema sms-server per le comunicazioni 

operative e di emergenza del settore. 

 

4. CE.FU: sistema di gestione dei Centri Funzionali con particolare attenzione alla sensoristica 

idro-meteo-pluviometrica, gestione dei documenti operativi, sistema di previsione meteo 

numerica LAMI. 

 

5. SDI: Spatial Data Infrastructure, infrastruttura di dati geografici distribuiti supportati da un 

sistema di meta datazione in linea con le direttive OGC, INSPIRE e CNIPA, in materia di 

dati geo-topo-cartografici. 

 

6. PEC: sistema di gestione dei Piani di Emergenza Comunale per gli incendi di interfaccia 

relativi all’OPCM 3606 e gestione delle relative emergenze. Gestione del catasto dei 

soprassuoli delle aree boschive percorse dal fuoco; gestione dei Piani di Emergenza 

Comunale per il rischio idraulico e idrogeologico. 

 

7. WEB AEL: sistema di monitoraggio proattivo con notifica immediata di problemi, 

variazioni e/o warning dei server. 

 

8. PDA: portale di divulgazione per informazioni e servizi di protezione civile. 
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